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◆Appello del presidente della
Camera all’incontro di Cogne
«Riprendere il governo delle regole»

◆ Il peso della globalizzazione
Il segretario dell’Ocse: è cambiato
anche il mercato internazionale

JUGOSLAVIA

02EST03AF01
2.0
33.50

Il ricercato
Mladic, libero
allo stadio«Le oligarchie, pericolo

per i parlamenti»
Violante: a rischio la capacità di rappresentanza

■ L’ex-comandantemilitaredelle
forzeserbo-bosniache,genera-
leRatkoMladic,ècomparsoin
pubblicoalcunigiornifa,aBel-
grado,nonostantecheufficial-
menterisiedaaPale, inBosnia,e
nonostanteilmandatodicattu-
rainternazionaleemessodalTri-
bunaledell’Aja,chependesul
suocapo.Mladicsièrecatomar-
tedìseraallostadiodellacapitale
jugoslavaperassistereall’incon-
trodicalcioamichevolefrala
rappresentativanazionaledica-
saelaCina.Lapartitasièconclu-
saconlavittoriadellaJugoslavia
per1a0.Adaccorgersidella
presenzadiMladicfrailpubbli-
coèstatoungiornalistadelquo-
tidianoWashingtonPost,che
sedevanelsettoreaccantoa
quellodell’ex-generale.Que-
st’ultimoindossavaunabitoscu-
roedurantetuttoiltemposièli-
mitatoascambiarequalcheos-
servazione,suquantostavaav-
venendoincampo,conleper-
sonecheglistavanoattorno,
tutteguardiedelcorpo.Unafol-
tapattugliadiottoagenti,ad
unodeiquali ilcronistaamerica-
nosièrivoltoperottenereun’in-
tervistaconil loroprotetto,otte-
nendoinrispostaunrifiuto:«Sa-
rebbeinopportunodatelecir-
costanze.Inoltreabbiamogià
unamontagnadirichieste».La
presenzadiMladicaBelgrado
eradatempoconsiderataassai
probabilenegliambientidiplo-
maticistranieri,benchéalcuni
sostenesserochel’ex-militare
abitasseinunacasaallaperiferia
cittadinaedaltrichefosserico-
veratoinclinicaperunaqualche
malattia.Secondogliosservato-
ri,conlafinedellaguerrainKo-
sovo,leprobabilitàcheMilose-
viccollaboriallacatturadiMla-
dicsonopressochénulle.Finché
leostilitàeranoincorsoinfatti,
Mladicpotevacostituireun’utile
pedinanell’ambitodiunqual-
chescambiopoliticoconlacoa-
lizioneinternazionalenemica.
Oralasuaconsegna,agliocchi
dell’opinionepubblicanaziona-
listaserba,rappresenterebbe
solouncedimento.

DALL’INVIATA
JOLANDA BUFALINI

COGNE «Il rischio è quello
che il peso delle oligarchie
porti ad uno svuotamento del
senso della rappresentanza
popolare», è questa la preoc-
cupazione di fondo che emer-
ge dall’intervento del presi-
dente della Camera, Luciano
Violante, nell’incontro fra
presidenti dei parlamenti na-
zionali in Europa promosso
dall’Italia a Cogne, in Valle
d’Aosta. «Gli interessi rappre-
sentati da gruppi economici
forti o dalle Ong sono legitti-
mi - sostiene Violante - il pro-
blema è il circuito attraverso
cui questi interessi passano».
Per questo è necessario il con-
fronto con gli altri paesi, lo
scambio di informazioni per
adeguare e potenziare il lavo-
ro dei Parlamenti alle sfide
che vedono l’Europa in con-
correnza con i sistemi degli
Stati Uniti e dell’Asia. La stra-
da, secondo il presidente del-
la Camera, è duplice, per un
verso la riappropriazione da
parte dei Parlamenti del go-
verno delle regole; «Se i Parla-
menti, espressione della so-
vranità popolare e della rap-
presentanza generale, non
reagiscono acquisendo la ca-
pacità di governo del sistema
di produzione delle regole ri-
schiano di essere emarginati a
favore di oligarchie politiche,
tecnocratiche, economiche»,
dall’altra un programma che

Violante definisce di «leggi
amiche». Leggi che il cittadi-
no comprenda per il linguag-
gio che viene usato, leggi
semplici e delle quali i cittadi-
ni dei paesi europei ricono-
scano i vantaggi, insiste uno
degli ospiti della Conferenza
di Cogne,Do-
nald Jo-
hnston, se-
gretario ge-
nerale dell’O-
cse (Organiz-
zazione per la
cooperazione
e lo svilup-
po).

Le difficol-
tà, è eviden-
te, nascono
dalla com-
plessità rap-
presentata
dalla costru-
zione euro-
pea, dal rapporto fra Europa e
le regioni, anch’esse fonte di
legislazione, e dalla globaliz-
zazione dei mercati.

Nel mercato globale dell’i-
nizio del XX secolo, spiega Jo-
hnston, l’unico problema era-
no le dogane e le barriere ta-
riffarie per esportazioni essen-
zialmente agricole. «Oggi, in-
vece, abbiamo a che fare con
prodotti sofisticati, con parti
prodotte in diverse zone del
mondo e sulle quali le impre-
se devono esercitare un con-
trollo per poter offrire garan-
zie». È saltata, insomma, la bi-
partizione manichea fra legi-

slazione nazionale e interna-
zionale su cui da Montesqieu
in poi si è fondato il lavoro
dei parlamenti nazionali.

L’attività del «gruppo di la-
voro sulla qualità della legi-
slazione» riunito a Cogne mi-
ra, dtnque, anche alla costru-

zione di una
cultura nuo-
va nel lavoro
dei Parla-
menti. «Or-
mai - dice
Violante -
funziona ab-
bastanza be-
ne il recepi-
mento delle
direttive eu-
ropee, ciò su
cui si deve la-
vorare è la fa-
se ascenden-
te, che va
dalla funzio-

ne di orientamento del parla-
mento al governo e da questo
ai 15 dell’Unione Europea». Il
problema non è da poco.
Confessa Heinz Fischer, presi-
dente della Camera austriaca,
di essersi reso conto solo pas-
sando all’opposizione di
quanto poco contino le oppo-
sizioni quando le soluzioni
vengono cercate, «nel bene e
nel male», all’interno delle
coalizioni di governo. A ciò si
aggiungono i tempi spesso
stretti in cui le assemblee elet-
tive devono lavorare, la com-
plessità oggettiva di alcune
questioni sovranazionali.

Violante fa l’esempio delle
sperimentazioni sul genoma
che alcuni paesi autorizzano e
l’Italia no. «Io condivido - di-
ce Violante - i principi etici su
cui si fonda la nostra legisla-
zione ma come risolvere il
problema del vantaggio per le
case farmaceutiche che opera-
no in altri paesi?». Come ri-
solvere le questioni di una re-
golamentazione della comu-
nicazione elettronica che do-
vrà necessariamente essere so-
vranazionale?

La prima risposta che viene
da Cogne, e che vedrà, in
workiking in progress, un
nuovo appuntamento a Ro-
ma il 23 e 24 settembre per la
Conferenza dei presidenti
delle assemblee legislative, è
nella attivazione di circuiti,
della costruzione di una «geo-
grafia» delle diverse istanze
legislative in Europa, della
moltiplicazione dei contatti
informali nella fase di prepa-
razione degli interventi di
legge, dell’uso di internet per
mettere in comune le infor-
mazioni.

La costruzione europea è
nata dalle banche ma non
può fermarsi lì. L’esplosione
del caso Haider ha richiamato
l’Europa ai suoi valori fon-
danti, la tedesca Jurgen Meyer
sottolinea l’importanza del la-
voro che si sta facendo sulla
Carta dei diritti perché alla
costruzione dell’Unione fi-
nanziaria si affianchi quella
dell’Europa democratica.
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